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Un Contra)o di Isola per l’Elba: la proposta del Consorzio Toscana Costa  
L’idea di un percorso condiviso per affrontare le fragilità del territorio 

 
Venturina Terme (Li), 5 novembre 2026 – Un Contra8o di Isola per l’Elba, per me8ere in rete is@tuzioni e 
soggeC del territorio e affrontare in modo coordinato le principali cri@cità ambientali e idrogeologiche. È 
la proposta lanciata dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa nel corso dell’Assemblea regionale dei 
ContraC di fiume, che si è svolta nei giorni scorsi a Firenze per fare il punto sui percorsi avvia< dai sei Consorzi 
di bonifica riuni< in Anbi Toscana. 
Nel comprensorio del Consorzio Toscana Costa sono tre i percorsi che hanno raggiunto la so8oscrizione di 
un Contra8o di fiume, riferi@ ad altre8an@ bacini idrografici: Cornia, Pecora e Cecina. «Sono esperienze 
molto diverse fra loro, che si inseriscono in contes< differen< ma che coprono i tre bacini idrografici più 
importan< del comprensorio del Consorzio», ha spiegato Alessandro Fabbrizzi, dirigente dell’Area 
progeIazione, ambiente, progeJ speciali e transizione digitale. 
Accanto ai percorsi già avviati, il Consorzio guarda ora all’Isola d’Elba.  «Nelle nostre ambizioni c’è anche 
l’idea di un Contratto di Isola per l’Elba, dove le caratteristiche del territorio richiedono un approccio 
integrato - spiega Francesco Filippi, presidente del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa -. Fragilità 
idrogeologica, frammentazione istituzionale, impatti dei cambiamenti climatici, consumo di suolo, 
salvaguardia ambientale e attenzione a luoghi dalla forte vocazione turistica sono alcune delle questioni che 
rendono necessario un confronto tra i diversi soggetti coinvolti. È una proposta alla quale stiamo lavorando 
e che vorremmo discutere in prima battuta con tutti i principali soggetti coinvolti: Regione Toscana, Comuni 
ed Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano». 
I ContraJ di fiume sono strumen< di programmazione negoziata che coinvolgono en< pubblici, associazioni, 
ciIadini e altri soggeJ del territorio nella definizione di obieJvi e azioni condivise per la tutela delle risorse 
idriche, la riqualificazione degli ecosistemi fluviali e la prevenzione del rischio idrogeologico. AIraverso il 
confronto tra i diversi aIori, consentono di coordinare interven< e poli<che, superando una ges<one 
frammentata delle cri<cità ambientali. 
Al momento, per il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa il percorso più maturo è quello del Contra8o di 
fiume Cornia, avviato nel 2014 con il Consorzio nel ruolo di capofila. Il ContraIo è stato anche uno dei pilastri 
del progeIo Rewat, dedicato alla ricarica controllata della falda. C’è poi il Contra8o di fiume Pecora, 
soIoscriIo nel 2022 e aIualmente in fase di riaJvazione insieme ai Comuni di Follonica, Gavorrano, Scarlino 
e Massa MariJma. AJvo dal 2022 anche il Contra8o di fiume Cecina, nell’ambito del quale il Consorzio è 
stato chiamato a coordinare l’Azione 14, dedicata al piano integrato di ges<one del sistema fluviale. 
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